Il Gegno dell’ingegno!

Voce fuori campo a sipario chiuso

“Siamo nell’anno 2006 in una qualsiasi cittadina del mondo … la mia famiglia abita in una tranquilla casetta a due piani un po’ lontana dal centro ma circondata dal verde…niente di cui lamentarsi. La mia  famiglia è composta da me, da mia mamma, papà e il mio fratellino…fin qui tutto normale no? Diamoci meglio un occhiata…”

Si apre il sipario. La famiglia è a colazione

MAMMA(a uno dei 2 figli): Vieni qui che ti pulisco il mento, sei tutto sporco!

           ( all’altro): non penserai di uscire fuori vestito così! E poi tutto               spettinato!

“ecco…mia mamma! un’autentica colla! In ogni istante monitora quello che facciamo diciamo, non abbiamo alcuna libertà, non possiamo prendere alcuna iniziativa senza che lei ci ficchi il naso..non che nn sia una buona mamma…ma insomma…ariaaaa!”

PAPA’ (  al figlio più grande): oggi ……………… dopo la scuola ti vengo a prendere io…e torniamo a casa insieme..(urlando)di corsa! (di nuovo calmo)Propongo di allungarla un pochino, passando dal paese qui vicino, in fin dei conti dista solo 15, 20 Km? Cos’è quella faccia? Io alla tua età ne facevo almeno il doppio x andare a scuola e poi a casa nn sempre mi aspettava il pranzo!

        (all’altro figlio, urlando): e tu cosa fai? Lasci li la colazione? Per punizione salterai il pranzo e forse forse anche la cena!

“e questo è mio padre..!tranquilli, nn chiamate il Telefono Azzurro! nn ci tocca fare tt quello che lui dice! poi ci pensa mia madre a fermarlo, ovviamente! Però se lasciato a piede libero qui vigerebbe il regime militare!”

FRATELLINO (al protagonista): tato, oggi pomeriggio devo stare con te! Io e te da soli! Giochiamo a fare le torte di fango? Tante belle poltiglie e poi disegnamo un po’?

“che amore di bambino direte! Se non fosse che le torte di fango poi si riversano sui nostri vestiti ( e poi la mamma chi la sente!) e che disegnare significa paciugare il mio super diario e i miei libri di scuola..”

si chiude il sipario e si sposta il tavolo

“..ecco questa situazione va avanti da troppo ..è insostenibile! Ho bisogno di una famiglia normale! Quelle dei miei amici sono fantastiche, perfette, genitori disponibili a servire i figli in tutto, i fratellini minori vengono scaricati a nonni e zii e nn tocca mai a loro fare da baby sitter! 

Si apre il sipario… …………………………… sta camminando da sx a dx. per terra c’è la lampada seminascosta da qualcosa..

Ecco che un giorno tornando da scuola inciampo su qualcosa…una lattina? Una scatola? Cos’è sta roba? Sembra la lampada…si quella di Aladin! Me la rigiro tra le mani … come funziona? C’è un pulsante? Gira che ti rigira tra le mani…cos’è questo fumo?
Compare il gegno dell’inegegno …

GEGNO DELL’INGEGNO:  salute messere, sono il gegno dell’ingegno che si ingegna per sgniagnarti dalle tue magagne!  io sgagno al massimo tre magagne! in che modo posso ingegnarmi per te?

Questo è pazzo, penso…cosa faccio? Scappo?gli tiro addosso la lampada sperando di tramortirlo? E se invece provassi a dirgli i miei desideri? A cosa penso subito secondo voi?

PROTAGONISTA: vuoi risolvere le mie magagne?davvero? allora iniziamo con mia madre…ti prego, scollamela di dosso!
 A lato della scena intanto è comparsa la mamma con le mani protese ad appiccicarsi al figlio..
Il gegno batte le mani e compare tra le mani del protagonista uno scollante in tubetto.

GEGNO DELL’INGEGNO: ecco, questo è un superscollatore per colle a presa rapida. Ne bastano poche gocce e l’elemento appiccicoso ti starà alla larga per sempre!

La mamma corre incontro al figlio per abbracciarlo ma il protagonista la innaffia con lo scollante e la mamma retrocede.

PROTAGONISTA: cavoli! Funziona! Finalmente sono libero! Niente più mamma appiccicosa! Grazie gegno! Allora, questo era il mio primo desiderio..andiamo subito con il secondo…mio padre! 

Compare il papà con faccia imbronciata a lato della scena.

È un continuo impartire ordini..fai questo fai quello, tempra il tuo fisico, tieni in ordine, abituati ai sacrifici…insomma ma io ho bisogno anche di divertirmi…e poi vorrei vedere lui, se avesse qualcuno che lo comanda a bacchetta tutto il giorno!!

GEGNO DELL’INGEGNO: qualcuno che lo comanda a bacchetta dici? Presto fatto, padrone, sarai accontentato!

Compare il sergente vicino al papà.

SERGENTE: soldato in riga. Cento flessioni qui all’istante, poi pulisci tutti i pavimenti con uno spazzolino e a letto senza rancio! Domattina sveglia  alle 5!

PAPA’: sissignore!!

Papà e sergente escono.

PROTAGONISTA: fantastico gegno! Ohh…proprio quello che si meritava!!e adesso..il mio fretellino!! 

compare il fratellino a lato della scena con il dito in bocca.

Me lo devo sempre portare dietro, quando vengono i miei amici nn mi lascia mai in pace, mi chiede sempre di giocare con lui e fa continuamente dei danni!!

GEGNO DELL’INGEGNO: problema presto risolto! Ti ricordi tua zia mary?quella che adesso vive in scozia in quel tristissimo castello a ridosso della scogliera?

Compare la zia accanto al bambino

PROTAGONISTA: …si abitato forse da fantasmi..

GEGNO DELL’INGEGNO: ecco credo che le farebbe piacere avere un marmocchietto che le rallegra la casa..ovviamente non troppo! Facendo l’occhiolino.

PROTAGONISTA: perfetto! Grazie gegno! Grazie grazie gegno!!

Il gegno torna a sparire. Una sedia e un tavolo  sulla scena, uno o due ragazzi che facciano gli amici, musica e confusione in scena..

Ecco è iniziata una nuova vita per me! relax, divertimento, amici tutto il giorno! Potrò fare gli orari che voglio, vestirmi come mi pare, organizzare feste a casa!! Cosa posso chiedere di più!?

Cala il silenzio e gli amici spariscono.

Ma …cos’è tutto questo silenzio? I miei amici ok, sono simpatici, entra il fratellino e mima quello che dice il protagonista ma mi manca qualcuno che voglia sempre giocare con me, che mi accolga saltellando ogni volta che torno a casa, qualcuno che mi ritenga il suo eroe perché lo tiro sempre fuori dai guai…

E che noia la vita senza orari! entra il papà e mima Ci vorrebbe qualcuno che mi imponga di alzarmi per tempo la mattina, che mi imponga di essere ordinato, che si sforzi di tenermi in forma! Cavoli, con tutte le patatine che mi sono mangiato mi è già cresciuta la pancia!!

E poi…credo che mi manchino un po’ di coccole! Entra la mamma e mima Lo so che sono grande per queste cose, ma… no, non si è mai troppo grandi per queste cose!!

Cosa faccio? Cosa faccio? La lampada…ce l’ho ancora!! Proviamo a risfregarla e vediamo se il gegno dell’ingegno può aiutarmi!!

Il protagonista sfrega la lampada e ricompare il gegno dell’ingegno

GEGNO DELL’INGEGNO: salute messere, sono il gegno dell’ingegno che si ingegna per sgniagnarti dalle tue magagne! ma ..ancora tu? Che cosa vuoi? Ho già esaudito i tuoi tre desideri! Adesso basta!!

PROTAGONISTA: aiuto gegno dell’ingegno!! Ti avevo detto che nn ne potevo piu’ della mia famiglia ma non è vero!!  Mi mancano per davvero!! E non è vero che le famiglie dei miei amici sono migliori, la mia va benissimo così, anche se  è un po’ pazza!

GEGNO DELL’INGEGNO: mi dispiace, ma hai già esaurito i tuoi tre desideri non te ne restano più…addio, torno nella mia lampada!

PROTAGONISTA: no, ti prego aspetta!! Anche tu hai avuto una famiglia! Te la ricordi? Cosa daresti per poterla rivedere?

GEGNO DELL’INGEGNO: (commosso) la mia famiglia….sono 700 anni che non la  vedo…la mia  mamma, il mio papà, e mia sorella EuGegna!!quanto mi mancano …snif…

PROTAGONISTA: e allora gegno?? Ti prego, non riservarmi il tuo stesso destino!

GEGNO DELL’INGEGNO: si si…hai ragione…ma promettimi che d’ora in poi non ti lamenterai piu’ di loro e cercherai di essere più paziente, ubbidiente e disponibile!

PROTAGONISTA: si’ lo prometto! grazie grazie gegno!! 
cerca di abbracciarlo ma il gegno retrocede sparendo. Ricompare la famiglia attorno al tavolo come all’inizio che fanno colazione.

PAPA’ : ………………………ma cosa stai facendo? Stai dormendo ad occhi aperti? Sono 5 minuti che te ne stai li’ imbambolato senza dire una parola…guarda che la campanella non ti aspetta se arrivi in ritardo!

PROTAGONISTA: (scrollandosi, come se si svegliasse): eh ? cosa? Dov’è il gegno? Mamma, papà, …………………..! che bello vedervi! Mi siete mancati! Vi voglio bene!

MAMMA: anche noi ti vogliamo bene, ma papà ha ragione cerca di sbrigarti se no arrivi tardi a scuola!

Non so che cosa sia effettivamente successo, se il gegno l’ho incontrato davvero o tutto è stato solo un sogno ad occhi aperti…comunque, credo di avere imparato la lezione, d’ora in poi non mi lamenterò più della mia famiglia, pazza ma perfetta!

                                                       FINE
